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Leggi e decreti.
Bedroto Luogotenenziale 9.2034 che approva, con decorrenza

del 9 maggio 19¤, una variante ali'erdinamento degli as-
Jegni.del eerpo R. equipaggi per quanto rige‡¿e il personale
con efeMisa destinaxione ad offcine degli arsenali 'e con ag-
grwpagdene 41 Jawaro.

Dooreto 1,aegotenenziale n. x036 che approva yp*aggiunta
all'ordiasassato degli arr¢çai del corpo R. equipaggi per
guardo rigette glj sp¢cialis‡i destinati ai lavori autogeni alla
gatasta essigrica od ossiacetilenica pi•esso e/geine a terra.

Doorste L.megptenouglale n 2038 cAs approva un'aggiurda al

ossisee¢ilea4ca presso la nave offcina dell'armata.o altrimenti
a borde.

Doorete Laogotenenziale n. 2052, clie autergraa l« proroga,
ai S.1 giesmire i#fa, delle convenrient commerciali col Bra-
sile, le gancia, il Giappone, la Grecia, la Romania, la Serbia,
14 ß;a‡as e la grizzera.

Disposi.xioni diverse-
Cor6e dei oomti : Æoapensione ds. applicato del grado e dello sti-

pseëio - .PWeñoni priviingiate di guerra liguidate daua se-

rione 19 - Ministere del tesoro - Direnone generale dél
debito'pubblieo: Alienarione di rendita -- Rettifiche d'iñ-
testaxiese - Ministero per l' industria, il eommercio
e 11 lavoro - Direzione generale del credito : Cambio medio
tì‡Isiale.

PARTE NON UFFICIALE.
Senato del Regno : ßeduta del 3f dicembre ipa .-- cronaca

della guerra - La nostra guerra - Gli augurt del Par-
laanente al Re - Vittorio Emanuele e Poincaré -
Lloyd George e l'on. Orlando - Gronaca italiana -
Telägramad Etsfasi - InnergienL

'PARTE UËFICIALE
LEGGI 10 I310Cl9.,ETI
Il numero 2934 della raccolíti ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene i3 seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
I.nogotenente Generale di Boa Maesta .

VITTORIO EMANDEI.E III

per grazia di Dio e per veieng deMa Miligas
RE D' ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;

Visti 11 R. dooreto 9 giugna 19Ú7, n. 3¾, che approva
Fordinamente degli assegni del corpo R. egrdpaggi, ed
i saaotesivi. dacreti che lo modifloano;
Viato'il paragrafo 333 del regolavaente sul personale

lavotante borghese della R. mario:., aÿgorato con
Nostro decreto in data 27 aprile 99f7, r. 799; *

Sen¾ito il ConsigIto superiore dischaa;
Sulla proposta del ministro deRa marina;
Abbiamo decretato e doerotiento:

Art½olo unico.

assegni del cqrpo R. equipaggi, ûrmata, n'ordíme ](ostro,
dal zainistro della marina.
Il ýrenante decreto ha e e'do dal 9 maggio 1917.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munfo del migillo
dello S:2td, sia inserbo nella raccolta uZeials AaBe leggi.
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando à ebhanque
spoti di oeservarlo e di farlo oscorvaro.

Dato a Eoma, addl 6 dicembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Da Boxo.
Visto, 13 guardasigilli : SiccHI.

Variante all'ordinamento degli assegni
del corpo R equipaggi.

Nella tabella annessa all'ordinainento degli ässegni deloorpo R.equi.
paggi al n. 22 è sostituito il seguente :

•ò

Déstinazioni e incarichi

r

Al personale con effettiva destinazione- 1 60 1 80 1 -- 0 80
a Tere e proprie offleine degli ar-
senali e con aggregazione al la-
voro

Annotwione. -- Non cumulabile con altri soprassoldi.

Roma, 6 dicernbre 1917.

Visto, d'ord.ine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M, il Re:
H ministro della marina: DEL BONO.
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Il numero 2085 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Generale di Sua Maestâ
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Naziohe
B D'ITALÏA

In Vir¾ dell'autorità.a Nei delegata;
Visti 11 R. dooreto 9 giugno 1907, n. 364, che ap-

prova l'ordinamente degli assogni del corpo R equi-
paggi, ed i exeeassivi dooreti che lo modificano ;
Senths il Caxiglio apariere di marina;
Su!Ia pqeta del miniat•o della marina ;
Abbiamo doorstato e decretiamo :

Art. 1.
È. approvata fannessa aggiunta all'ordinamento degli

assegni del corpe R. equipaggi, firmata, d'ordine No-
stro, dal ministro della marina.

Art. 2.
Le disposizioni del presente decreto avranno effetto

dalg data della sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente re o, munito del sigillo

dello Stato, sia insert nei va ta umciale de11e leggi
e dei decreti del Reeno dTMia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di -farlo o servare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

DEL Ë0NO.
Visto,: Il guardasigilli : Sicom.

Aggiunta «II'ordinamento degli assegni
del corpo R. equipaggi.

Nella tabella annessa all'ordinamento degli assegni del corpo
R. equipaggi, al n. 22, è aggiunto il seguente .

Destinazioni e incarichi

o

RS..bit. - Agli specialisti destinati 0 40 0 40 0 40 0 40
si lavori autogeni .alla flamma
ossidriemed ossiacetilonica presso ,

oficine a terra .

Annotazioni. - Per la prima ora di effettiva applicazione ai la-
Tort alla flamma e centesimi 20 di aumento per claseuna ora suc-
eessiva. (Caraulabile còn qualsiasi altro).

Roma, 6 diesmbre 1917.
Visto, d'ordino di _S. A, R. il LuogotenenteGenerale di S. M. il Re.

Il ministro de3/a marina: DEL BONO.
'

A numero 2080 ustia raccolta u§ctaie debia ¿eppie aos decreti
del Regno conkene il seguente decreto :

TOMASO DI SA'70TA DUCI DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

TITTORIO EMANUELE III
par grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D' 1TALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata ;
.
Vioti il R. decreto 16 maggio 1917, n. 406, che ap-

prova il regolamento sugli assegni speciali di bordo,
ed i suosessivi decreti che modificano il regolamento
stesso e le annesse tabelle;

Sentito il Consiglio superiore di marina ;
Sulla proposta del ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo: *

Art. 1.
È approvata l'annessa aggiunta al regolamento su-

gli assegni speciali di bordo, firmata, d'ordine Nostro,
dal ministro della marina.

Art. 2.
Le disposizioni del presente decreto avranno eketto

dalla data della sua pubblieszione..
Ordiniano che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno ditalia, mandando a chiunque
spetti di osse varlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

DEL BONO.
Visto, 11 guardasigilli: Saccm. *

Aggiunta al regolamento
sugli assegni speciali di bordo.

Alla tabella D del regolamento sugli assegni speciali di Lordo é
aggiunto il seguente numero:

Incarichi
Grado Misura dell'assegnoo posizioni specinh

23. Agli specialisti desti- D i qualsiasi
,
nati ai lavori auto- grado.
geni alla fiamma os-
sidrica od ossiaceti-
lenica presso la nave
officina de'd'armata
o altrimenti a bordo.
Roma, 6,dicembre 101'i.

L. 0,40 per la prima ora
di effettiva applica .

zione ai lavori alla
flamma.

L. 0,20 di aumento per
ciascuna ora succes-

siva (m.)

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente generale di S. M. il Re:
IZ ministro della marina: DEL BONO.

15 numero 2053 dettra raccolta ut)iciald deile leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestL

VITTQRIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liaziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri.
conferiti al Governo del Re dalla legge 22 maggior.
1915, n. 671 ;
Visto l'art. 5 dello statuto del Regno;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affati esteri di concerto coi ministri segretari di
Stato per le colonie, per la grazia e giustizia, per le
finanze, per il tesoro, per i trasporti marittimi e fer-
roviari, per l'agricoltura e per l'industria commercio e
lavoro;
Abbiamo Georetato e decretiamo:

Art. i.
Ë autorizzata la esecuzione nel Regno degli accordi

stipulati o da stipularsi mediante scambio di note per
la proroga al 31 dicembre 1918:

dell'accordo commerciale 5 luglio 1900 col Bra-
sile ;
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dell'accordo comroerciale Si novembre 1898 con
la Francia;

del trattato di commercio e navigazione 25 no-
Tembre 1912, col Giappone;

del protocollo conimerciale 30 dicembre 1899
con la Grecia ;

del trattato di commercio, dogana e naviga-
zione 5 dicembre-22 novembre 1906 con la Romania ;

del trattato di commercio e navigazione f4-1
gennaio 1907 con la Serbia ;

della convenzione di commercio e navigazione
30 marzo 1914 con la Spagna ;

del trattato di commercio 13 luglio 1904 con la
Svizzera.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione hella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellé

leggi'e dei decreti. del R'egno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato. a Roma, addì 30 dicembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - SONNINO - ÛOLOSlMo - SACCHI -
- MEDA - NITTI - R. BIANOIII - 3.liLIANI -

IUFFELLI

Visto, Il guardasigilli: Sacem.

DISPOSIZIONI DIVERSE,

C'ORTE DEI CONTI
IL PRESIDENTE

Vista la nota 24 novembre 1917 con la quale il Ministero della-

guerra*oomunies che Pierella Americo, applicato di la classe negli
uffici di questa Corte, è stato dishiarato disertore il 2 marzo 1916

e come tale denunciato al tribunale militare di Ancona il 14 no-

venibre 1917 ;
Visto l'art. 52 del testo unico.delle leggi sullo stato degli impie-

gati civili, approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693;
Visto l'art. 54 del vigente regolamento per il personale della

Corte dei conti;
Sentito il Consiglio di presidenza ;

Decretas

Il sig. Pierella Americo, applicato di la classe negli uffici della
Corte dei conti, è sospeso dal grado e dallo stipendio a tempo in-
determinato, a decorrero dal 2 marzo 1916.
Il presente decreto dovrà essere registrato, ed a cura del segre-

tario generale, fatto pubblicare nella Garretta ufficiale.
Roma, t? dicembre 1917.

A. TAMI·.

Pensioni privilegiate di guerra liquidatè dalla sezione IV.
Adunanza del 27 giugno 1917 :

Genitori.
Ambrosini Pasquale di Enrico, soldato, L. 000 - Fornari Contardo

di Vasco, sorgente, L. 1120 - De Boni Bortolo di Giovanni,
soldato, L. 630 - Canciani Francesco di Pietro, id., L. 630 -
Tumminello Bartolo di Giuseppe, 1d. L. 630 - Ravera Antonio

di Tomaso, caporale, L. 840 - Marconi Concetta di Taddei Siro,

soldato, L. 315 - Calanini Assuuta di Ballerini Angiolo, id.,
L. 630 - Tacchi Giuseppa di Paganini Angelo, id., L. 630 -
Geminatti Gio. Battista di Giacomo, id., L. 630 - Bert Margþe-
rita di Frazet Pietro, sergente, L. 1120 - Manzolini Piètro di

Bernardino, soldato, L.210 - AliprandiBeniaminodiEmanuele,
id., L. 630 - Parenti Ferdinando di Luigi, id., L. 315 - Meroni

CaÊlo di Raffaele, id., L. 630 - Chiantera Mosè di Vito, sergente
L. 1021. '

Gurnari Giuseppe di Giovatini, soldato, L. 630 - Andorlini Pietro
di Pietro, id., L. 630 - Russo Raffaele di Giovanni,id.,L.630-

TrojŠAngelo di Eugenio, id., L. 630 - Paolino Antonio diGiu-
seppe, capórale, L. 840 - Taglioni Frucesso di Lorenzo, id.,
L. 840 -- Merisio Carlo di Giovanaj, soldata, L. ð20 - Baldazzi
Tiburzio di Dante, ii, L. 630 - Gigli Pietro di Antonio, ii.,
L. 630 -- Montagati intosio di Primo, id., L. 430 -- Argiolint
Angiolo di Romolo, caporale, L. 810 - Battistessa Rosalia di

Piazzi Giacomo, soldato, L. 630 - Nicoli Maria di Giutoppe Car-

rozzo. id., L. 630 - Ruggieri Rigola di Reggiri Ruggiero id.

L. 630 - Lovkon Borordo di Vittorie, id., L. G30 -, Sgarzi
Luigi di Giuseppe, id., L. 630 - Visona Giov. Ettt.di Giusype,
id., L. 63(† - Chlarlo Francesco di Giovanni, id., L. 630.

Romeo Giovanni di Michele, soldato, L. 420 - Rota Angelo di Igna-
zio, id., L. 630 - Lorenzato Giacomo di Giuseppe, id., L. 630 -

Isaia Giacomo di Costanzo, id., L. 315 - Chlapello Maria di

Aimar 6io. Batt., id., L. 630 - Lampis Franesseo di Antioco,
id., L. 6SO - Mattio11 Giovanna di Bellazzo Arrigo, id., L. ô30

.

- Magini Cesare di Enrico, id., L. 430 - Mihllo Francesco di
· Michele, id., L. 630 - Lelli Teresa di Nardi Alessandro, id.

L. 630.

Di Giulio Ergilia di Mattei Federico, teacnte, L. 1500 - Scabavini
Giuseppa di Mattaliano Paolino, soldato, L. 630 - L'ltpiscoPO
Nunzio di Francesco, id., L. ô30 Salrarelio Giacomo di Au-

gusto, id., L. 630 - SafIloti Lateria di Gallina Antonino, kl.
L. 630 - Montanaro Gio. Batt..di Amedeo, exporale, L. 840 -
Parazza Pasquantonia di Enrico, soldato, L. 639 - Cappelletti
Giovanni di Ercole, urgente, L. 1120 - Olivieri Cesare di Giu-

seppe, soldaf o, L. 630 - La Porta Maria di Diego Napoli, ii.,
L. 630.

Cosentino Raffaele di Mobilio Pasqualo, soldato, L. 630 -- Trabello
Pietro di Francesco, id., L. 630 - Cau Damiana di Liehieri So.

bastiano, id., L. 630 - Albertelli VittoEio di Ettore, id., L. 630

- Cuna Carola di Leuehi Pietro, id., L. 630 - Lamon Candido
di Orazio, id., L. 630 - Bo:nabei Nicola di Angelo, id., L. 630
- Zorboni Nicola di Altorio, caporale, L. 840 -. Ferrentino
Sabato di Alfonso, soldato, L. 630 - Giignoli Benyonuto di

. Luigi, id., L. 630 - Zamagni Guglielmo di Arturo, id., L. 630 -

Rizzone Felice di Filippo, id., L. 030 -- De Zordo Bernardino

di Beniamino, id., L Ø7,50 - Passera Andres ei Domenico,
sergente, L. 1120 - Clerici Lumi di Giuseppe, soldato, L. 630
- Agnolini Odoardo di Etiore, id, L. 630.

Samori Marco di Domenico, soldato, L. 630 - Vitale Sante di Er-

cole, id., L. 630 - Papucci Ugo di Giuseppo, id., L. 630 - Pe-

rello ,Giovanni di Giuseppe, in., L 650 - Pardini Itocco di Oiu-

lio, id., L. 630 - Potenza Giuseppe di Franceseo, id., L. 630 -
Faccin Ferdinando di Romano Leopoldo, id., L. 630mRossi Pie-
tro d Artemio, id., L. 630 - Riva' Bartolotseo di Bartolomeo,
id., .

630 -- Sampaolo Luigi di Enrico, íd., L. 430 - Eizzo San†e
di Angelo, id., L. 630 - Spinoglio Giuseppe di Ernesto, aspir.Mf-
fieialo, L. 1530 - Maccagnone Maria di Capano Giuseppe, çaý0-
rale, L. 840.

Zanchi Lorenzo di Pietro, caporale, L. 840 - GiAretto Giacómo di
Giovanni, soldato, L. 630 - Astori Francesco di Attilio, id.,
L. 630 - Anselmi Faustino di Silvio, caporale, L. 720 - Poz-

zato Prassede di Caniato Gino, soldato, L. 030 - Montrone'Ha-
ria di Larizza Vincenzo, caporale, L. 840 - Inzadi Natale di

Giuseppe, soldato, L. 630 - Veus Maria di Martino Michele,
id., L. 630 - Graniegna Giovanni di Carlo, id., L. 630 - LO-

sciale Domenico di Pietro, id., L. 030 - Avoni Assunta di Mop.
terumici Urano, id., L. 630 - Pagani Luigi di Massimo, id,
L. ôSO.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

Le rendito sottodesignato essendo sLane alienate per provvedimento dell'autorità comoetente, giusta il disposto dell' art. 49 del
testo unico delle k ggi sul Debito pubblido approvato con 11. doereto 17 luglio .1910, n. 536, senza che i corrispondenti certiûcati abbiano
potuto essere ritirati dalla circolazione;
'

Si notifica, che ai termini dell'art. 101 del regolarnento generale approvato cou R. decreto 10 febbraio. 1911, n. 298, le iscrizioni
faxono annuUsto e che i relativi certiticati sono divenuti di niun valore.

I

NUMERO CATEGORIA NUMERO
.

AMMONTARE
della

di del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

posizione debito iscriziona di oíascuna
iscrizione

579937 3. 50 jo 554460 Bonien Pietro fu Giuseppe, ex-ricevitore del registro di Cala-
tatimi - Vinoolata. . . . . . .

L; 14 -

Rozia, 31 dioemore 1917. Il direttore g¢nerale : GARBAZZL

(WWloo n. 24). in Pubblicazione per rett18che d.'intestazione.

81 diehiara che le readtte s'egnetti, per errore oceorso r.elle indicazioni date dai rickledext alPAmministrazione del Debito pubblico,
Texhoro im¢estate e vincolate como alla colonan 4, montreohè dovevano

.
invoce intestarsi e viscolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti ló vera indioazioni dei titolari delle renatto stesso:

.. Intestazione da rettificare Tenore della rettlüca

1 2 3 4 5

12B®9 3 50 */, 726409 31 50 Rossi Enrichetta-Pierina fu Vittore, nubile, Borsi Enrighetta-P!orina fu Vittore, minore,
domic. a Torino soito le patria potesto della madre Ap-

pendino Domenica fu Giacomo todova

Bossi, domiciliata a Torino .

616:01 a 3:0078 SOFF - Pasetti Giuseopa fu Alessandro, nubile, Ao- Passetti Giusepµ fu Aletaandro, ecc., come
o e 370079 1298 50 mieiliata Im Bergamo contro

A taraini doD'art. 167 del rogolamento generale sul Debito puhelico, approvato con R. Hoezeto 19 febbraia 1911, n. 298, si diffida
ohinagma possa svervi lateresco che, trascorso ma mese oblia data della prima pubb]Scislome di questo avviso, ove non steno asato
not1Asato eyposinogi a poets Direzieue sexerale, le utest ioni suddette sarannq come sopra rettidenta

Roma, 29 dicembre 1917. E diratiore µnerek : GARBAZZI.

MINISTERO
DELL' INDUSTEIA, DEL 00MEEBOTO E DEL LAVORO

Direziolle generale del credito

Cambio medio ufûciale agli eñetti dell'art. 39 del
Godito di commercio, accertato il giorno 31 dicembre

1917, da valerà per il giorac 2 gennaio 1918 :
Framohi . . . . . 146.30l(2 Dolleri . . . . . 8.38 112

e sterline
. ,

W.87 Petoa o.rta . . .
--

Franchi Svizzeri
.

100 A0 1;S Lire oro
. . . .

-

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENT NA 10NALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 31 dicembre 1917

Pres¾enza del presidente MANFREDI.
IAI neduta # aporta ol¢ og 15.

BISCARETTI, segretario, legge il processo verbale della seduta

preaedente, che è approvato.
Prerontazione di disegni di legge.

ORLANDO, presidente del Consíglio o ministro dell'interno. Pre-
senta il disagno di legge, già approvato d.all'altro ramo del Parla-
mento: « Proregi dell'esercizio provvisorio degli stati di previ-
sione dell'entrata e della spesa dell'anno ñnanziario 1917-918 fino
a quando non siano approvati per legge a.

'Prega 11 Senato di volere approvare' con urgenza. 11 disegno di
legge nella stessa seduta di oggi.
SONNINO, ministro degli affari estori. Presenta il disegno di legge

già approvato dalPe.Itro ramo del Parlamento: « Proroga dell'eser-
cizio provvisorio degli stati di previsione de:Pentrata e della spesa
del Fondo per l'ezaigrazione per Peuercizio naanziario 1917-918
sino a quando gli stati medeaimi non elano approvati per leggo ».
Itipete la pregliera del presidente del Consiglio .per l'approva-

zione d'argenza anche di questo disegno di legge.
PRESIDENTE. Non dubita cho il Senato vorrà consentire l'ur-

genza.
TAM1, della Commissione di finanze. Dichiara che la Commissione

è agli ordini del Seauto.
Giuramento del senatore Alßeri.

Introdotto dai senatori Di Prampero e Dallolio Alfredo, presta
giurameggo il segatore Vittogio Allieri, minig dglig guerra.
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Per gli augurf a 8. M. il W.
PáESIDENTE. Comúnica che, per la facoltà avuta dal Senato, a

far parte della Commissione che dovrà presentare gli augurt
,

del
Senato a Sua Maestá 11 Re, ha nominato i senatori: Diena, Ellero,
Ginoso, Molmenti, RaŒni e. Torlonia.

Ptweerdarione di un disegno di legge.
B180ARETTI, segrotario, legge na messaggio del presidente della

Camera dei deputati 11 quale comunica una prpposta di legge, già
approvata dallkitmo ramo del Parlamento, per la ooneessione di un -

sopressoldo si milliari ed 41 militari deterati dell'ordine militare
di Savota e della medaglia al valor militare.

Giustijtcazioni di aseanza.
PRESIDENTÌI. Giustincapo la loro assenza dalla seduta odierna i

senatori Righi, Cianistan, Balenzano, Dol 'Lungo, Ellero, Podotti,
donti, Maisoni, Plai, Torlonia, Triangi, Fortunato e Bettoni.

Rinçraziamenti.
PRESIDENTE. Commyica'i ringraziamenti per la condoglianze in-

Viate dal saasto, delle famiglie dei getanti senatori: Villari, Came-
rano, Carle Giuseppa, Franchetfi, e gol R. commissario di Serra San
Bruno per 11 datanto sonatore Chimirri.

Jhliro delle interpsilansa del senatore Tittoni.
'PRESIDENTE. Da lettura della seguente lettera det sanatore
Tittoni:

< 111.rao Signor Presidente,
< Una lieve, ma posistente indisposizione, mi trattine in .casa e,

con mio gaanto rammaries, mi rende impossibile. ti fare apg11o
ancora uma volta alla benevola e cortese attenzisme dei colleghi per
svolgere la mia intergium-sm intesa a consigozare' it forma obbiet-
tiva e serena i metodi atti ad assicurarè xxa più regofare ed ef-
Roace collaborazione del Parlamento col Governo.

,

« Tale eallabezazione dovrebbe contributi•e validantente al sucéesso

cho egli, a nome dei senatori padovani, dei quali à l'anziano, elevi
in $enato, in cui è alto e vivo 11 culto della patria, una perola di
esecrazione contro 11 barbaro che sopra una popolazione inerme,

sopra chiece, sopra capedali, sopra private abitazioni, sfoga il truce
suo dispetto per essera,i, dopo il facile suesesso dello ocorsa ottobro

trovato di fronte ad una resistenza dei nostr.i soldati ooci calda,
così tensee, così animosa, da meritare la profonda gratitaEne dogli
italiani e da suscitare l'amlniraslade di tutto il mondo. (Apianni).
Il nemiso é sengre 11 medesimo nei mezzi di lotta più intidissi

o più subdeli. L'attimo suo dolitto compiuto su PÞðevo,' etrgpa a

tutti un grido di dolore o di indjgnazione. (Approtazioni).
Per quanto i saastori padovani non dabitino che la dife già

pretieposta sia otata mantenuta ed abbia esplicato It eri azione
in questi giorni,,pare l'aeeanimento nemico conteo Padova li ind tee
a rivoggere al Governo la più viva raccomandazione eks tale difesa

venga ampliata ed intensideats in modo da tutelare emeentente
la vita e gli averi della popoláxione; popolazione patrîcttico, che ha
antica e forma tradizione di hbertà e di erolamo ¿ patria e bor-

ghesi, ricati e poveri sparsero 11 loro sangua contro radiate tiranno
e diedero martiri alle forehe ed agli ergaathli deR'austriaco opyree-
sore, e diedero in ogni esto valoresi combat'mati nella.gastra del-
Pindipendeazs italiana, como nè 1916 e ora oppongono el accolare
nemigo la instposabile barriera della loro doyoziano alla µtria
(Approvazioni).
Prega il Senato di volere ehe sia espressa alla città Gi Pcdova

una parola di osmpianto per le inmooenti vittime o di convinta

persuasione che vano ej strå sempre il tentativo di a£)evelt ro
oomunque quella resisteng deBa quale Padova ha datoe dà nobile
e costante esemplo, rispondendo così degnamente aß'ineemaµrabile
eroismo dell'esercito italir.no ed alla fede costantonog11oliidestini
della patriajVivi applausi). •

.

di quella forte polittra di reststenza cho 11 presidente del Consiglio
hh aferakto mäl suo oloquènte discorso, e che è il supremo inte-
rosse dell'oss ehe volge.
« Be vi fosse 14 possibilità che il Senato prolgagasse le sue se-

date o fosse phoestmamente riconvocato, io obladerei templicemente
un rev'e ringo della mia interpellanza. Mancando tale possibilità,
sono costaatto a ritirarla ed a riservarmi di esporre altrimenti le
inie idee on di un argorgento che persisto à ritenere degno di serio
esamò e di elevata dígenesione.
« A lei, illustrissimo signor presidente, ed ai colleghi tutti porgo

Voti fervidi'pel au6to nand che mi auguro abbia, fin dal suo.ini-
zio, a sorgere fausto per la noatra cára patria e per la causa della
Ïibertà del mondo.
< Mi creda con alta e deferente considerazione.

« dev.mo « Tommaso Tittorii ».
BENSA. Come presentatore dell'emendamento, per 11 quale lofsvol-

Šmento dell'interpellanza del senatore Tittoni fu r‡aviato a dopo
il Comitato segreto, sente il bisogno di esprimere il suo rammarico
he in questo momento manshi l'autorevole e competente parola
iel senafore Tittoni Tommase o di mandare all'illustre collega 11
fervido angario che possa rii;ornaro proofo, ristabilito in sàlute,
a portare at lavori del Senato il suo valido contributo.'(Approya-
tioni).

Risposte ad interrogazioni.
BISCARETTI, segretario. Comunica ch.e sono pervenute alla Pre-

lidenza le rispostá eoritte alle interrogazioni dei senatori Cefaly, De
Desare e Di Brassh.

PRESIDENTK Il Senato ò col cuore tutto colla città di Padova

per la qualo rnutre gli stessi sentimenti o la stessa ammirazione del
senatore I evi Civita. Non mancherà di ademplere a quanto il so-
natore Lovi Cixita ha proposto, avendo 11 Senato dimostrato di oon-
sentirvi con i suoi applausi (Vive approvazton1).
ORLANDO, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Assi-

cura il senatore Levi Öivita che, per elo che riguarda la d1tom nores

della città di Padbva, l'apprestamento é completo.
Da al Sexato la motizia recentissima, sulfuitima incurafons avve-

nota continuatamente, nella notto secrsa tra 10 óre 21 e 1 3 anti-
meridiane. Merch le disposizioni prese dalle

.
autorità o l'ammira-

bile calma dell> popolazione, le vittime umanè si riducono a cin-

que feriti fra i quell'una donna; ma 11 rieoo patrimonlo artistico
della citt.k é stato invece gravemente ofeso (impressione). 11 fron-
tone del Daomo-Venne ebbattuto; la Basilica del Santo o il Museo

civico colpiti e non poco danneggiati (grande impressione). Attende
altre notizie.
Il grido di indigliarione levato da un illwatre figlio di Padova

trova uma eco. vibrante negli animi di tutti: ð il grido di esecra-
zione contro l'assassiliio (Bravo, bene)diinnocentibambink di donne
e chtadini inerini, in una città indifesa.
Il netnieo, lunga gli orrori di questa guerra immane, ni aveva,

per quanto la parola sembri e sia ripugonnte, ei ÅTova abituati alle
sue atrocith; ma, efb malgrado, egli trova modo di sorpser.are se
stesso (approtationi). Ed in questo caso 11 salmo della rtprotazione
intorpidito dall'abitudine, ei risveglia di fronte al roetodo, a' si-
stoma così perfettamente, squisitamente germanico del bombarda-

A norina del regolamento, le risposte saranno inserite nel reso-
onto umoigle.della seduta odierna.

Presentazione di una proposta di legge.
BISCARETTI, segrátarlo. Comunies che 11 senatore Pallò ha pre-

sentato una proposta di legge di sua in1ziativa.
(Seguirà 11 corso stabilito dal regolamento).

Per ii bombardamento di 'Paddvs.

mentó di città indifece, notte por notte, prolungatamente, per lun-
ghe ore.
Conforta però, come fu ben detto dal senatoro LeviCivita, la fier9

attitudine della popolaztene di quell'indomita città, ehe conobbe
già gli otrori dei piogenitori di quelle genti fin dalle invasioni di
Alarico e di Attila. Padova derepa, come tutte le relazioni dei fan-
zionari attestano-, serena e flera nel suo dolore e nel ano kaerlilofo

LEVI CIVITA. Citfañino di Padova, della flera e ardita città che à inagnifico esempio e grande inettamento portuttalanazione.(AF
J nemigo assassino colpisce con rabbia ferogo, consenta il ' Senato provazioni).

a
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E conforta agcpra che questi atti di quasi folle fero3ia si inqua-
drino tra due avvenimenti di vir)ù latina: primo, la magnifica bat-
taglia aerea, dove, ad armi eguali, lealmente, a cielo aperto, i no-
stri aviatori riportarono una: magnifica vittoria sul nemico; he-

conio,la vittoria (viva attenzione, di cui mi è grato dacae lapri-
mizia al Senato, nel settore di Monte Tamba, dove, dopo. accurata
preparazione di ardglieria, comihoiata il giorno precedente ed in-

tensifleata 11eile prime ore del pomeriggio, ieri truppe francesi as-
saltarono con matnifico algncio le posizioni nemiche. Travolta l'ac-
cauita resistenza, i nostri valorosi alleati si affermarono saldamente
sulle posizioni conquistate. Vennero da essi catturati 44 utliaiâli,
1348 uomini di truppa, 60 mitragliatrici, 7 cannoni, parecchi can-
noni a tiro rapido da trincea ed altro abboddante materiale da

guerra. Batterie ed aviatori inglesi ed italiani concorgero efficace-
ment all'aziono (Applausi).
Heatr.e il nemico s'accanisce contro 1 .bambini e contro le pie

bËailiche, care al.ctore degli amili di tutto ilimondo, sia questa la
degna risposta del valore latino (l'utti i sènatori ed i ministri si
alzano ed applaudono lungamente; agrida ripetute di: < Visa la
Francial y, « Viva litalia! » alle qualisi associanoanche le tri-
bune).

DAlgLOLIO AIBERTO. Come degna risposta alla vi'olenza barba-
rica, propane che il Sonato voti, seduta stante, la legge ' che au-

menta gli assegni si decorati al valore (Vive approvazioni).
(Il Senato consente).
PRESIDENTE. È defeßto alla Commissione di finanze l'esame del

detto disegno'd! I e, perchè oggi stesso sia messo in discus-
stone.

Per la salute del senatore Arrigo Boito.
TORRIGIANI TiLIPPO. Da vari giorni è ammalato gravemente

Arrigo Boito, decoro del Senato e gloria italiana. Le motizie di sta-
mane sono mitFori. Con la viva speranza che esse- si confermino,
chiede che il SMato voglia esprimere 11 suo fervido augurio che

Arrigo Boito possa presto rimetter,si in saluto (Vivissime opprova-
zioni).
OllLANDO, presidente del Consiglio, ministro dell'ititerno. Si as-

sosta a none del Governo.
PPESlDENTE. Trasmetteri l'augurio.
Seguito detta fis ussione.sylls comunicazioni del Governo.

WOLLEMBORik Riebiama análtatto l'attenzione del Governo sul
prob½ma dell'approvvigionamento granario. Illustra a questo pro-
posito gli accordi intervenuti fra gli Strii Uniti d'America e la
Svizzera neutrale dimostrandone il valoro e l'emeacia. Invita 11

Governoacorreggeraqueimetodidirequisizionedellederrateagricole,
che hanno per effetto sciopio di prodotti preziosi e malcontento
delle ponolazioni e rileva gli-inconvenienti del sistema tedesco dei

prezzi di Stato, delle requisizioni, dei calmieri. Passando ai pro-
blemi dell'ordine più strettamente finanziario, l'eratore nota la
didicoltà di peevedere l'onere che la guerra lascierh. Supponendola
terminaþa al limitare delfinverno venturo, ritiene che tra il 1913-
1914 e il 1919-920, 11 gebito pubblico risulterà accressiuto di un
numero di miliardi, non lontano dalla sessantina;piccola porzione,
del resto, dell¾mmensa spesa della presente guerra, per l'insieme
degli Stati belligeranti.
Al 30 giugno p. p. Ja somma dei disavanzi accumulati a partire

dal 1913-915 sumera i 22 ;minardi, quello dell'ultimo esercizio es-
sendosi°aceertato in 12.230 milioni.
Guardando al prossimo avvemre, chiarisce l'importanza degli

alteriori dispendi straordinari anche per I ilameliato dopo guerra,
e dimostra la necessità di chiud r poi l'èra don'indebitamento.
Dovrà riguesi l'ingento male ddla circokzione ca acea che si

incammina verso l'umlecima rolliardo, quadrupheatosi dal·1ugiio
1914, vigiMa dela guerra europea.

Pei debiti collnesti a nostro su po se gE a'Jca bisogna
tener conto at.cLe à a you ama la i a o i as ura del

cambio. E ciò, pur pei pa;,sœeu all'a zo diverdo da altre

cause.

Si ð determinato un largo esodo dell'antico 3 e mezzo per cento

come s'induce paragonando il suo corso con quello tanto poco più
alto del nuovo 5 per cento dei nostri mercati.

Oggidi sbilancio eoulinereiale ed emigražione di nostri.titoli sono
le due faecie corrispondenti del medesimo fenomeno. L'oratore cri-
tica i recenti decreti iui camlii dopo i quali non se ne moderarono

l'altezza, nè le oscillazioni; malgrado favoreiroli coincidenze.
Quanto al monopolio statale, è dubbio se i vantaggi ne supere-

ranno i pericoli ed i danni; molto à discussa l'efficacia di provve-
dimenti analoghi adottati dagli Imperi centrali.
Chiarisce come l'aumentata màssa dei biglietti "di Banca e di

Stato pesi gravemente sull'organismo ebonomico indebelito per la

guerra. L'infrazione.monetaría perturbatrice oggidì coltiva germi
di acute crisi finanziarie avvenire. L'aumento dei depositi non ei-
gnifica generalmente aumento di risparmio, ricollegandosi alle oon-
tinuate emissioni di biglietti stampati per pagar le spese di guerra.
Tornantio al bilancio, aggiungendo alla-spesa quale-fu nel 1913-

1914 soltanto il nuovo aggravio per interessi e pensioni di guerra e
quello derivante dagli oneri preesistenti e già ulteriormente decre-
tati (pur preseindendo da ogni altra assegnazione per fini di soli-
darietà sociale o per sussidio alle finanze locall dissestaie), si an-
drå ad un maggior carico annuo non molto inferiore a 4 miliardi
e mezzo.

Il bilancio, senza le spese dell'esercizio finanziario e per costru-
zione di strade ferrate,-sorpasserebbe i 7 miliardi.-Il gitto delle en·
trate principali dovrebbe triplicarsi al paragone del 1913-914.
Ciò che fu fatto per aumentarlo non basta. Per 11 1918-919 la

esposizione finanziaria del 19 dicembre prevede dalle entrate prin-
-cipali 4,111,000,000, non più di 1869 al di là dell'accertamento del
1913-914. Ed in questa cifra globale sono compresi i cespiti per
molte centinaia di milioni, in tutto o in parte transeunti.

_

Transi-
toria à pure l'influenza utile al bilancio delf afflusso di capitali
esteri. .

Analizzando la legislazione sulfimposta dei sopraprofitti di guerra
l'oratore ne chiede una revisione che ne limiti la larghezza finan-
ziariamente e moralmente dannose e inducenti pure a reitupieghi
nei quali non sempre alla utilità privata si associa quella pubblica.
Illustra il paradosso della.tesi ché vede nella guerra cagione d

arricchimento. Non è arricchimento nazionale, 11 fenomeno di.taluni
eccessivi subiti guadagni, della vertiginosa ascesa di taluni titol

industriali, d'ingordi sopraprofitti, di taluni salari cresciuti in mi-
sura inaudita.
Non ne sono segni l'ingrössamento dei depositi bancari o la stessa

sostenutezzajei titoli dí Stato, quando si collegano alle 'eù1issioni
moltiplicate di biglietti.
Mentre il rivo normale del reddito annuo del paese si afneveli-

see, il flusso anormale, staceantesi dal patrimonie nazionale, lo in-

grossa. E ciò è impoverimento, pur accrescendo leirisorse tempo-
raneamente disponibili. Funziona altrimenti, il continuo indebita-
mento. all esteo. Ma dall'ärtificiosa salita di molti prezzi che im-

plica la elevazione di molti redditi, viene la possibilità di soppor-
tare magg ori inasprimenti ûscali. ,
Quindi è da cogliere l'attuale songiuntura per un'indispellsabili

intensiûcazione tributaria, intesa a frenare quanto più possibile
l'aumegto del capitale del debito di guerra.
Allo stesso fine va ricercato ogni nsparmio nelle spese tutte, che

non siano richiete per lo scopo supremo della più efficace condotta
della guerra.

L'oratore inndra rua conoNsione ottimistica. La Innga guerra,
snuo l'impulso d lla necessità, ha pur edheato abitudini di lavoro
più intenso e dilTu e di.meno larghi.consumi; ha introdotto, e

inaggionnento dovrebbe introdurra, metodi di prodpzione idonei a
dar più e vad re:10aenti; ha insegnato, e maggiormente do-

Tr ha s rua e, a r lurce sperperi e setupit, cosi grandi nelle so-
eim moderne. specabile che queste peatiche lezioni diano frutti
durevoli o bencílei anche nel dopo guerra; come dal fatto del più
alto livolo dei r zzi ne avrà pur vantaggio la fingnza pubblica,
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sulla quale non.peserannocon pari forza gl'interessi del nuovo de-
bito, costituendo una quota fissa del bilancio passivo.
Beneflet ilnantiari potrebberò sperdersi per l'azione di altri fat-

tori, se si ampliassero ancora lo -funzioni dello Stato e particolar-
mente quello industriali, dostmandosi niaggior parte dela spesa

pubblica ad acqu sto di materiali riacariti, el al pagainento di re-

tribuzioni portate a più alte misure. Vi o qu3 un nuovo forte argo-
mento avverso all'estensione dello stato induariale.
L'oratore finisce dichiarandosi lieto di poter porre r-Ho suo pa-

role una oonclusione che, senza disconoscere la gravità finanziaria
del preseate e più dell'avvenire, riesce a temperarla con una vi-

sione fondata nella realtà (Applausi vivissimi e prolungati).
MARCONI (Segni di viva attenzione). L'ora grave impone di guar-

dare viriimente la situazione per poter comprendere tutto il peri-
colo che ci sovrasta.
Dalla completa visione dell'attuale momento storico il nostro po-

polo, che é forte, non trarrà sgomento, ma trarrà invece nuova

lena per sopportare i maggiori sacrifici necessari per la salvezza
d'Italia.

Egli ha avuto la fortuna di apprezzare re'eentemente sul posto
non solo il valoro del nostro esercito, quando sapientemente im-

piegato, ma anche le forze e Io risorse dei - uostri grandi alleati di
Europa e di America; e si è formato la convinzione che la vittoria

è in mano delle potenze dell'Intesa, purchè esse disciplinino e

coordinino meglio i loro sforzi e stabiliseano una plú completa so-

lidarieth, non sõlo nel campo militare, ma anche in quello politico
ed economico.
Recenti avvenitnenti hanno dimostrato che tale solidarietà non ò

esistita fmora in modo suffleiente, e ciò è confegmato dalle parole
pronunciate il mese scorso a Parigi da Lloyd George.
L'oratore spera che nell'ora presente, in eti ogni parola di un

ministro dove enunciare un fatto o un impegno, si sia finalmente
raggiunta quella perfetta unione, quella solidarieth necessaria che

ci conduca alla vittoria.
Due anni or sogo richiamò in tempo l'attenzione del Govorno sul

pericoli che ci minacciavano specialmente rispetto al grano, ai car-
boni, ai noli ed ai cambi, ed auguro cho il patto di Londra por-

tasse, di sicura conseguenza, la più completa cooperazione degli al-
leati con la più reale e reciproca fidneia fra loro e col solo mirag-
gio, superiore a tutto, di battere i comuni nemici; ma oggi, a più
di due anni di distanza,. deve rilevare con rammarico che il suc-

cesso non å stato ancora realizzato, men.tre contesta che il nostro

paese, assai meno ricco e meno esteso di quello dei nostri maggiori
alleati, ha dato e dà una prova di resistenza mirabile e superiore
ad ogni previsione.
Se la cooperazione fra gli alleati fosse stata pid efficiente, il no-

stro territorio non sarebbe stato forse oggi invaso. Chiede se il no-
stro Comando aveva informato gli alleati, ed ispecie il Consiglio di
guerra ingloe, prima del disastro di Caporetto, che si aspettava un
qualsiasi attacco delle n.ostre posizioni con forza superiori al no-
stro potere di re,sistenza. Secondo quanto è stato dichiarato dal Go-
verno inglese, -tale informazione non fa mai data e dessuna richio-
sta di aiuto fu allora rivolta.
A tale defleiente pi'evidenza è stato fortunatamente posto ripato

con rapidi provvedimenti, con la rinnovata mirabile energia del
nostro esercito e con l'immediato invio di truppe inglesi e fran-

cesi. Ma pereb§ Ia cooperazione fra gli nueati ci poeti alla vitto-

ria, occorre che essa sia previdente, piuttosto che riparatrice.
Crede che il nostro popolo non si renda corito completamente

del grando sforzo sostenuto dall'Inghilterra, e come sia stata inii-

spensabile la sua potenza per impodice l'assaggettamento dell'Eu-

ropa alla Germania.

Egli non vorrebbe dire che non sono stati snoora sufEeiente-

mente ricordati i sacrifiel soppostati dall'Italia, non solo nel eampo
militare, ma più specialmente nel'a vita quotidiana del nostro po-
polo.

Le nostre limitazioni e privazioni, certamente note ai nostri ne-

mici e che non debbono essere considerate come indice di esauri-

mento, egli le ricorda perché i .nostri alleati conoscano le nostre

vere condizioni interne, e possano meelio valutare le nostre diffl-

colt t per aiutacci a provvedere ai pin ossenziali rifornimenti in

.
misura sual lienté, e così a sostenere il mora e del popolo, che forma
la retroguardia e il 8 >sregno dell'esercito.

Alcuni fra i nostri allaati si preoccupano troþpo, a'nzichè della re.
sistenza, tiella poLtica interna dell'Italia Tale politica ha forse di-

mostrato nel passato qualohe debolezza verso un esigno numero di
disfattisti, ma, corretta la deficienza, l'attenzione deve essere ri-

volta ai nostri più impellenti bisogni di tonnellaggio per rendere

possibile i riforaimenti di grano o gi carbone.
Per quauto cancerne la nostra resistenza economica, ha rileNto

con piacere le dichiarazioni fatte dal ministro del tesoro circa i

provvedimenti, per i quali l'originalità del suo ingegn(† e la pro-
fondità dei suoi studi offrono le magspri garanzie.
Giustamente l'on. Nitti ha rivolto la sua attenzione a tante que-

stioni di vitale importanza ed ha preso opportune misure per perro
un freno alla svalutazione della nostra moneta, mediante saggi
provvedimenti, atti a limitare l'aumento dei cambi e ad ottenere
una migliore ut31izzazione del conoorso finanziario ed industriale
offertoei dagli Stati Uniti.
L'oscillazione dei cambi ha segulto troppo singolarmente l'anda-

mento dalla vicende militari, montre, se fosse esistita Veramente

la unità economica fra gli alleat, avrebba dovuto .seguire l'anda-
mento generale della guerra nei riguardi dell'Intesa.
D'altra parte, converrebbe considerare la equità di rendere nulla

l'influenza sui cambi delle importazioni in Italia dei steriali di

guerra, perchè tali mater.iali servono non solo alla di'fesi dei con-
fini italiani ma a decidere le s ti Anna guerra in favore di tutti

gli alleati.
Si augura che il Governo saprà trarre il massimo Vantaggio

dalla favorevole situazione derivata dall'intervento degli Stati
Uniti.
I sentimenti amichevoli del Governo e del popolo americano

meritano tutta la riconoscenza de]I'Italia. (Approvazione).
Insieme all'aiuto materiale, il popolo americano porta un bene

ntoralo incalcolabile, cioè il riconoseimento del diritto dell'Italia,
la sua fiduci-, la sua convinzione che la causa italiana è giusta, la
sua fede ne la vittoria e la prova che le democrazie libere, e

anche la pid grande fra esse, hanno tutte gli stessi sentimenti,
la stessa anima e le stessa speranze. (Applansi).
Il presidente del Consiglio ha giustamente detto che i fatstori

della vittor:a, uomini e mezzi, sono tuttora da!Ia parte dell'Intesa;
ma à essenziale che gli alleati li facciano valere. Gl'Imperi ceu-
trali hanno sioora dimostrato di disporre di una maggiore celerità
d'azione.

Accenna alla disorganizzazione dei servizi pubblici in Italia e

non credo che sia necessaria la censura ai telegrammi, i qtiali,
per essa, subiscono grandissimo ritardo.

E indispensabile Punione di tutte le forzo nell'interno. Questa è

guerra lunga, guerra di popoli e guai a quel popolo che non sa-

prà resistere.
Bisogna divulgare questo monito: è in esso il segreto della vit-

toria (Approvazioni).
Desorre orgamzzare e guidare il popolo in tuttö quant$ ò neces-

serio alla lotta nelle presenti condizioni.
Ha fiducia che il popolo italiano sapra difendersi dalle lusinghe

degli artenei dela schiavitù; e vede al Governo ilomini che pos-
sono coordinare gli sforzi den'interno e quelli comuni con gli
aleat,i.

11 geavissimo problema può essere rischo dall'eroismo dei soldati
e dalis resistenza del popolo, per la grandezza d'Italia (Applausi
generali; moul seaat.ori si congratulano con l'oratorel.
PELLERANO. Col tedesco in Italia, ogni debolezza deve essere

bandita. IIa piena fiduci a el Governo.
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Propone che lo stato di guerry sia esteso a tutte le provincie di disfare agli oneri dei debiti gia contratti.e dei debiti da contrarre
Italia, come provvdimento urgente e nguessário. .In Ifalia. edste fino al 30 giugno.19Î8, per le spese di gderrg; e abbiaino anzi¾n-
naa rete d'intrighi a äkyore dei nemidi;. notizie m zognere si cora qualche centinaio di milioni per provvedere agli bädi'i di de-
fanno circolare per indebolire la resistenza.· biti ulteliori dal lagHo 1918 in avanti..
La proelamazione dello stato di guerra .mëtterebbb sgll'avviso i Nå una troppo seheibile variante pub essere stata apportata a

nemisf interni o potrebbe far scoŸgre- facilmente gli intriganti ed Questa previsioxi dai dolotosi eventi militärt iminediatonienta suc-
i disihttiati. I risultati ottenuti nelle Provincio che sono già nello cessiti.a quella dichiarazione. •

stato di gastra debbono convineere della opportanità del þrovve- II cho non toglie ehe 11 Governo non debba essero grato alPono-
dimento, revole Wollemborg por Pincoraggiamento ohe csso gli dà ad una po,
Propeno anche di espellere o dBasentrare in alenni luoghi tutti i lities tributaria sempro piñ forte: sia percha 6 zàsapte bene avere
dditi necalei; così sarà più faoile perdeguire i delitti individuali l'occhio ignanzi, sia .perphè giova apprestare fin d'ora 1mozzi con

44i nazionali. cut
,
sopperire alle

.

entrate dhe veiranno a cessare coi ll oessar
Aggiunge eie bisognoraßbb stabiliis anche per gli altri due Stati della guerra ; rion pek, crode Toratore in uno inimediato domani

eei peli siaxto in guerra il dÌvieto di azione giudiziaria, e senza demponst autómatici, cioó inerenti al gradable ritorno dello
Rasoomants la pit viva propaganda nelle campagne e nei pic- stato economito normale.

coli eentri, een tutti i mezzi adatti. Bisogna. persuadere 11 popolo Rileva Anche l'invito che l'on Wollemborg gli ha rivolto a ri-
deBa noosesità delÌa guérra o della réjistenza spéciálmente oggi in Vedere le etenzioni stabilito in favore di certi soprantti, di guerra,
oxL 6 tarazo il suolo italiano. ' al quali la legge ha comientito l'eponero dzila imppstiin at di
È noetneerio prevedere i colpi insidiosi dei riemici, insuperabui reimpgo mdustriale i ricorda per come trattini di dispostitoni che

nelle tasiáte e nella malafede, ma non ziel valore di cui gli ita- rappresentaxopp la ooselusione dË Innghi ed aspri dibattiti, con la
liani dammo (si mirabile prova sulla Iinos del Piate (Approva- goale si ossos di armonizzaré gli interessi delle industrio eoa qáelli
zieai). ' dello Stato: nå erode che sarebbo prudente ritolparoiscopa. Non man-

11 popolo italiano vuol essore persuaso della nocessità dei sacri- cherà inveco di invigilare, con sempre mag àselosperehà le lçggi
Rei che fa, cd a eið poträb¾ero essere impiega i i medici oondotti, tributarle siano uppliente la modo da dare 11 loro massimo rendi-
i glanstri ed anchð i proti. monto. (Applauct).
La respassahilità auszäta dal Governo é grande; ma se saprå DALLOLIO ALFRED6, ministro per le armi o munizio¾i. Devo un

adottare tutti i provvedimenti noecstari con energia, avrà presti ringraziamento al senatore Carata che parÌó sulla mobilitatione 19
gio et attorita eks lo þiranno fugte innanzi la yabblica opinione e dustriale, ed à lieto di dichiart.re clie la mobilistazione industriale
14xã ,sageraro lo grasti dißic ltà della presente sitanzione. ha date ristiltati seddistacenti.
Por la salvezza d'Itana tâo bisogna usare o adempiere, perfino Se af Ygole avere th'industria italiana, libera da qual:iesi Vincolo

la sosponcione galle indemnijk parlamentari (givt syylausi). dall'ostero, coeorro incoraggiare gl'industriali italiani àqali cou-
CARAFA D'AWOR,IA. SiJimiterà ad una semplice dieblarazionedi sacrano iguadagnf på accrescere e.gmigiforare gli.ingianti Ed è

eompfasimento per l'opera di alenal ministri, speetálmente del mi. a sperare she i loro attuali•prontti riusciranno prößeui all'esonomia
nistro Dansiio. al quale spetta la gragio banomerenza di avere nazionalo nel (opoguerra.
combattato soi latti l'os!RitÈ permanente contro tätti gli indu- La mdbilizzazione industriple ha portato a molto pit di tremila
striali, 41xami ohe'il termine industriale si·eonfondesse col termind glLetabilimenti industriali e a 780.000 gli operal in essi impiegati,
di a®nista. - ohe formano na exercito di laforatori, il quale produce i mezzi ne-
Egli een attività, senso, ardiré ha saputo istituire un comitato di

industriali italiani eks kann provvelatò a molto eBoine per
pwoiettill, arani, munizioni di ogni sorta. Risorda pome documento,
oho usa 4 dei meno trassurabili, la cinematografia dell'opera nostra
neEe vario oteine che obbero dal 1914 al, 1917 un aumento
enox:ne.
M o opportunamento a Ajoi impostato il préblema del dopo-

gue ,
o some la potenza di tutte quelle omain destinate alla di-

struzione, si possa por due terzi trasformare in produzione di altri
articoli industriali, con materid prodotta .sopra tutto da noi o dalle
nostre salonio. Eaumera la varia e ricca produzione coloniale e

concludo ehe 11 probleias del dopoguerra s'impono perché nell'ora
del congedanento moltissimi cittadini. avranno bisogno del lavoro
su cui già varte importanti pubblienzioni, tra le quali quella del
maggioso Toxialo .intorno alla mobilikazione industriaÏe, additano
la ,ria da seguire. (Approvazioni). •

- HEDA, nimistro delle inanzd. Non può nàturalmente eritrare a
discatore della complessa Ääferia trattata dall'on. Wollembot•g; in
troppa parte lo 49estioni á oni eh si è riferito investono la com-
‡enza del ministro del tesoro. Dira soltanto brevemente del rap-

porto tra l'andamento fiscale da una paète e il servizio dei prestiti
Ìruttifek, o quindi gli oneri di bilancio dall'altra. .

Il Govermo4 seopp,iata la guerra, ha preso un impegno solenn%:
quello di non assumere mal nuovi prestit1, se non approntando con-
tempotamento 1 mezzi per farvi fronte.
A questo progmmma sostanziala si A tenuto feie; e sono vere an-

cora le dichiarazioni ohe il Midistero precedeute facota per bocca
dolPon. Careano alla Oemera dei deputati nella tonata del 24 01-

to¾re storso, o a:oè: che noi abbiamo già pronti, senza ca.o are

älòun nuovo sassiûtio ai contEibuenti i mezzi occorrenti sod-

cessari a fronteggiare la difesa del paese.
Si è letto da raolti ohe gl'indpatriali sono una spesie di Tamp]ri,

ma'~è giusto anche ricordare e Iciaro ciò one essV hanno fatto 41
buono, e specialmente la cosíltaziogo di un fondo per gli orfåni di
guerrr. al quale hanno anche cpatribdÍto gli operal, e cþ9 ginngd
per õra a 15.000.000 e può pravedersi che aumenterà (Bene!).
Dopo la pase vittorfora, lo nationi dell'Intesa vÄrranno°per quanto

avranno fatto nel campo scientineo e iridustriale.
R l'oèatore conida che 11 some gittato dagli industrlali gegno--

g11eek e sarà la risorsa e lâ grandezza dellajanié.
Concludendo ringrazia tutti coloro che hanno collaborato glia mo-

bilizzazione todestriale, gella convinzigne di lavorare per la gran-
dozza dell'Italia. (Applausi).
.CRESPI, cotamissario per gli approvvigionamenti e conanmi. Ri-

qpsadendo al sanatore•Wollexiborg, à lieto di diehiarire che l'aya
pNvvigionamento del pa€so non sol è assicurato per il míaso.di
gennaio, mi ailche,per 11 febbraio o per i mesi 84gnentir e ciò in
seguilo alle notizie dei piroscan in viaggio per litalia dall'Ainerica,
e por trasporti ferrdvlari in corso.

'

Osserva che dal 21.äicembrr, dopo il suo disedrao alÌa Camera det
deputati, si sono prodotti del fatti ohe garantiscono gli approvvi-
gionarnenti, e elob l'assiearazione data dagli Stati Uniti di mettete
a disposizione degli alleati, una parte del raceofto, o l'aecordo fra
l'Argentina. e gli a'Jeati, circa il r ornimento di grant a iluesti al-
timi, tra i quali, benchè non abbiamo preso'parte diretta allety-
tativ , Ratura!mente anche noi siamo compresi.
È quindi m.grado di ahieucare il Senato che le condizioni ali-

m del paese venne migliorando e aqdranno migliorandosem-
P I ·

da çho nistro del. tesoro, Quale si atento Mauest
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scopo a Parigi, i'iustrà a convincere RII alleati della necessità di

assicurare all'Italia una riserva alimentara, cosiechè le eventuali
restrizioni possano essere columisurate al bisogni della popolazione,
ed alla equità della ripartizione.
Assicura il snatore Marooni per cro che riguarda la propaganda

all'estero, che egli, darante il suo Viaggio in Ïqghilterra e in Fran-

cia, rese noto nei giornali quali fossato i bisogni par Papprovvigio-
namento Aél .nostro pacce. Non ometterà aulia perchè il aostro fab-
bisogno cia oemosciuto dagh alleatL (Approvazioni)
PULIË. Nella operam.za che sia presto diseassa e approvais la pro-

posta di legge da Ini preseatt.ta a favore dei nostri coalbsttenti,
rinueta alla passa (Continua).

CEONACA DELLA GUEERA

Sett,ore Italiano.

L'Agenzia Biefani comunica :

Oeamende saþreme, 31 diceinbre 1917 (Bollettino di guerra
n. 951).
Ieri nel settore di Monte Tomba, dopo acearata preparazione di

artiglassia coniaciata il giorno prowdente erl inten:1Ecata nelle

prime ese del patteriggio, troppo frr.asesi actitaremo con magni-
fiso slausio le.posizioni non.icho tra Ostsais di Monismera e Na-

ranzima. Taavolta l'ac:amita remittezza nemica i mostri valorosi al-
leati si adermarono saleamente sans pc-sizioni conquistate. Ven-
nero da essi ¢atturati M UGeiali, 1348 nomini di truppa, 60 mitra-
gliatriei, 7 etanomí, parecchi cammosi a tiro rapido da tríncea ed
altro abbéagante materiale da georra. Batterie ed aviatori inglesi
ed itaxami domeersera c&eacemente all'azione.
Il normico si aceanisce a bomba dare città indifese. La scorsa

.notte i suoi aviatori sono tornati per la terza volta su Padova,

lanoiantovi fra le 21 e le 3 paretchie decimo di bomba. Fortunata-

mente, mereè la disposizioni prese dalla autoria civili e militari e
la mirabile enlma dei½ popolazione. Je vittime umane al ridussero
a cinque feriti, tra i qualt una done.a. Il ricca patrimonio artistico
della città à stato invece gravagente ofeso: il frontone del Duomo
venne abbattuto; la Basilica del <ßanto > cd il Masco ¢iYleo col-

piti e moa poso daneggiati.
Nostri appareeeki Isratici in volo nella notte bombardarono con

grante egeesta 1 dampi di aviaziono .nemici di Aviano e La Co-

mina, che serpeacro illuminati in attesa del ritorno dei propri ve-
livoli.
Nella giornata aeroplani da bombardaarente e .neha notte squa-

driglie d\ idrovelanti hanno rispettivamento bombardato con ottimi
risultati serodromi nemici tra Godego e Sax Flor ed accampamenti
di truppe nei preaài di Torre di Mosto (Livenza).

Diar.

Comando supreamo, i° gennaio 1918 (Bollettino di guerra
n. 952).
A Zensen (Piave), in seguito alla nodra energica pressione, co-

minciata il giorna 27 e pro eguitasentainterruzione,lanottescorsa
l'avversario per effetto di abile azione combinata di fuoco. e di ri-

parti, dopo aver subito gravissimo perdite, fu obbligato al abban-
donare la testa di ponto e a ripassure sulla sinistra del fome. Tutta
l'ansa è in nostro possesso.

Lungo 11 rimanento della fronte, l'azione delle opposto artiglierio
si mantenne in genera moderata. Le nostro spiegurono maggiore
attivitàsull'altopiano di Asiago e quelle nemíche nel settoreMonte
Tomba-Piave.

Nella notto aviatori nemici attaccarono il campo di aviazione di

Istrana e rinnovarono le aggressioni su centri abitati e indifesi.
Vicenza, Bassano, Castelfranco e Treviso vennero colpiti: debbonsi
in complesso deplorare 13 morti e 44 feriti, in gran parte apparte-
nentî alla popolaziono civilo. I danni sona 11eri.

Le nostre.squadriglie bombardarono can pi di aviazione nemici.
Due velivoll avversari vennero abbattati nella giornat per opera
di aviatori frameesi ed inglesi.

Diax.

Settori esteri. .
Dal Ma del Nord all'Xlsazia Pattività dei tedeschi si è manife-

stata ieri e ier l'altro con cannoneggiamenti violenti e con tenta•

tivi d'incursione contro le linee nealicia.
Nella scorso dicembre gli inglesi hanno |fatto 1018 prigio--

nieri, fra cui 12 umciali, e catturato 4 eaunoni, 3 mortai da tainoes
e 103 mitragliatrio).
Durante la notto del 21 dicembre avíptori inglesi hanao laineisto

oltre 100 bemos angli accantonamenti tedesoti in vioinaams & Rom.

lors e di Mónia. Panoobi colpi diretti LLamo colyto aa tasso in
movinsento.
Saclhe in Macedonia, nonostante la nebbia e la aeve, aviaioriin-

glesi hanno bombs,rdato Mirola o Bajukman, ad ovest dal lago di
Deixan,
Un comunierde amovale da Londra informa cha il 27 dismin¾re

passato, i turchi, aiutati dai tedeteki, fecero nu riaaksto liettativo

per riprendere Gerusalemme, ma che furono sangstmasassaate re-

spinti.
Per tal modo gli ingwi hanno avanzato ancora a merà è detta

città, 0035paE.do altri aumerosi vilaggi, aleani dei µmii instig-
cati.

Tra il 27 e il 29 dioombre essi ha,cao preso 7ë0 prigiealesii, fra
cui 39 mEeinli, ed aesortato 1006 morti asmici.
La poca importanza dei combattimenti evoltimi in questi althink

due giorni en tutti i settori del teatro della gaorra el diagossa dal
pubblicare i sonsueti comunicati umeinli trasmessi daf Agengia
Stefasti.

LA NOSTRA GUERRA

L'Agenzia , Elefani comunica :

ROMA, 31 dicembre. - Truppa del contingesto franeese ehe.at
trova sulla nostra fronto hanno avolto nella giornata di 1esi una
br1Hante azione offensiva su Monte Tomin e sul Montenera, dove I
combattimenti del nove:ubre scorso avovano dato al nemico qual-
che vahtaggio, ein taluni puntile sua trinese dominavano le posi-
zioni ora occúpate dai francesi. ·

Per ristabiltro una situaziono di eµilibrio tra le opposto linee

occorreva riconquistare Ja, cresta, il ejgiio tattico isfle ime al-
ture.
Una intensa preparazione di ardglieria La proceduto l'abbasso.

Invano le artigliorie avversario da Fontanasseca, daBa Osmes 41
Alano e dalla zona di Valdobbiadene hanno teatpto maa vielenta
azione di comisobatteria. Batterie francesi, inglori e italiano lasiamo

rapidamelite severchiato l'_avversario neutralizzantene il tise. Dopo
quattro ore di fuoco, verso le 16,15 i solsiati fransasi .saattavano
all'assalto tra l'ostería di Montenera e Casa Naranzine, eqpesavano
la cortina del tira di Abarramento nernice, ocompovano di slancio,
in pochi minuti, du.o linea di trinces dinanzi r.Ils loro sinistaa, al..
P0steria e lungo la er a di léonto Tamba.
Più accanita era la lotta sulla destra, a Casa Naranzine sulla ore-

sta del Monfoners, na anche slui l'impeto dei nostri valososi alleati
aveva ragione dolla resistenza nemica. Tutti-gÍi obietttyi assegnati
alle truppe erano cosi i ggiunti o in parte oltrepassati.
Quarantaquattro ufneinli, 1348 umaisi di truppa, 7 pezzi d'arti-

glieria, parecchi canmord a tiro rapido da triacea, 60 mitsagliettigt
rinunovano nella maai degli analitori,
Le perdito francesi

.
o leggere.

-11 succes30 à dovuto als buona preparaziono d'artiglieria, all'at-
tività degli aviatori e al superbo riancio delle truppe. Fa prezioso
il concorso arrecato al'azione dalle buttorie e dagli aviatori ita-
liani e ingloal.
È questa la prima azione offousiva che vidne svolta nella zona

Monte Tomba-Montene a. E opportuno rilevarlo di fronte ai bollet.

tini nemici di questi iorni che insistono nell'annunziare pun-
tate nostre che non e no ancora state tentata su quel tra to di
fronte.
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Questa, del resto, non è la sola inesat.tezza del bollettini nemici;
il comunicato di guerra auatriaco del 29 corrente contiene le se-

guenti parole: « Come gia altre volte anche ieri il nostro ospedale
di Primolano stato fatto segno ai tiri dell'artiglieria nemica ».

Noi non ci cureremmo di confutare l'asserzione, la cui tendenzio-
si¾ salta agli occhi di chiunque, conoscendo le posizioni oooiipate
da noi, sappia misurare le distanze, se non ci sorgesse il dubbio che
l'avversario volesse con essa tentare di costituirsi un alibi pet le
incursioni deree di questi giorni.
Noli à possibile che gli austriaci abbiano impiantato un ospedale

sotto ¼l tiro efficace delle nostre artiglierie, e se l'hanno fatto non

possono pretendere clie sia rispettato dal tiro perché essi sanno

moglia di ogni altro che auctie volendo non sarebbe possibile, sopra
tutto iin un punto militarmente importante scome Primolano.
ROMA, 31. - 11 nemico, rivela ogni giorno più chiaramente la sua

yplona di offendere a Pidova i più sacri ricordi e più preziosi
täsori à"arte religioia dei quali la città è gloriosa in tutto il mondo
cattolico.
La iloffe scorsa una bomba è stata gettata sul Duomo, un'altra

sul Santo, un'altra sulla chiesa d,egli eremitani, celebre per gli al-
freschi g Andrea Mantegna. Solo la prima é andata a segno, squar-
gando por una diecina di metri il timpano della facciata del Duomo
e la Ÿolta al principio della navata centrale,'che tanto pericola da
dover essere subito puntellata o abbattuta. Le schegge della bomba
e delle pietre han percosso tutti i belli edifici attorno, primi il
Vescova&o e il 1Wonte di Pietà., Lg bomba scagliata sulla chiesa de-
gli eremitani è caduta per fortuna a pochi met¢i dal tempio.
Così quella destinata alla Basilica del Santo .che ha battuto sul

sagrato, ha infranto per molti metri il muretto di pietra che lo re-
einge, ha proiettato schegge contro la Basilica squarciandone le
porte di bronzo. NelPinterne del tempio son precipitati i telai di
ferro di tutte le Vetriate divelte dall'esplosione ferendo dipinti e
sonIture, per fortuna non irreparabilmente. Si scorgono terite sulla
base di pietra della statua equestre che. il Donate1Ío modello in

onore del Gattamelata, e sulle osse dietro ad essa a tale altezza da

potersi affermare che, se la statua non fosse stata in tempo ri-
mossa essa sarebbe stata di sicuro colpita. Nella vicina cappella di
Giorgio gli adfreschi dell'Anticluoro e nella sexola del Santo i ce-
lebri affreschi di Tiziano sono stati gi'affiati dai frantumi delle im

poste.e dei vetri e del lembi di pittura sono stati strappati dalla
convulsione delParia.

,
Anghe nel Museo civico alcune delle sculture rimaste sono state

mutilate e i cancelli contorti.
Già nella notte tra un allarme e l'altro è cpminciato il pelle-

grinaggio dei padovani al loro tempio pit venerato. Chi ha udito
11 davanti alle rovine i loro pianti e le loro Îriprecazioni contro 11

nemico, può affermare che niente raforzerå meglio di questi sacri.
legi la volontà di resistenza delle popolazioni veneta, la cui storia
civile,si confuse per secoli con la loro storia religiosa.
ROliA, 1 gennaio. - La riconquista di tutta l'ansa che il Piave

descrive.presso. Zenson non å il risultato °di un assalto irruente
ma di un'azione metodica e tena.ee.
Quando il nemico, all'alba del 12 novembre, era riuscito a ir-

rompere nell'anea dopo aver passato il fiume in barche, le nostro

truppe gli si erano immediatamente serrate addosso 'di fronte e sui
Áanchi argÏnando dapprinïa la sua avanzata, contsattaccandolo poi
con tal vigore da respingarlo indietro ai tm buon tratto. II di so-

guente il nemico veniva ancor più addossato all'argine che pro-
tegge le terre sulla destra del Piave 0 un suo primo tentativo (17
novembre). d'î riallargarsi, di ampliare la sua piccola toda di ponte
falliva gangainoaamento per la streana difesa e i vigoron conteat-
tace.bi dei upstri..Pur nel limiti angusti del terrena ri:nzstogli, il

nemioo si afforzava: il suolo rotto dai canali, mascherato dagli ar-
gini e dalla vegetazione, offriva buon appiglio e buona protezione
ai suoi nidi di mitragliatrici. La testa di ponte veniva riunita alla

sinistra del Piave con numerose passerelle; il moviniento degli uo

mini e del materiale si intensifloava, preparando un nuovo e più
vigoroso tentativo di allargare l'occupazione della riva destra.
La distruzione delle passerelle.per opera della nostra artiglier'ia

e la energica azione di una compagnia di assalto troncavano il -5

dicembre questi preparativi. Né 11 nemico per quant°e volte li ri-

prendesse, riusciva a condurli a compfmantp.
La natura del terreno e l'organizzazione tlifensiva costruitaví dal-

I'avversario sconsigliavano un'operazione di viva forza, che sarebbe
costata gravi perdite. L'ausa di Zenson divenne perciò il teatro di
un'azione lenta ma metodies e continua da parte delle nostre bat-
terie: tiri di distruzione e di int dizione resero difnoile l'esistenza,

ai difensori de?]a testa di ponte. ni giorno ogni movimento era loro
Vietato dal fulminare preciso delle artiglierie. Di notte le tenebre

consentivano qualche respiro al nemico. Ma anche quesh possibi-
litA di prolungare la resistenza veniva distrutta nelle ultime notti,
dal 27 dicembre in poi, merch un intensificarsi. del nostro fuoco

sulle passerelle, continuamente distrutte, e mediante ben combinate
azioni di piccoli nuclei nostri. •

La scorsa notte, cedendo alPirresistibile pressione, i. difensor i
della testa di ponte si ritiravano sull'opposta riva sotto la pro-
ter,ione di un - fuoco vivacissimo. Numerosissimi cadateri insepolti
trovati dai nostri riparti, subÌto spinti innanzi ad occupare tutta
l'ansa, fanno fede deÏle gravi perdite subite dat nemico e del ca-

rattere logoraate dell'azione. '

Carto l'inflitrazione nell'ansa di Zenson non aveva intaccata

l'efficienza della linea del Piave, ma la cacciata del nomiso da

questo lembo della riva destra corona, per così dire, 14 prima fase
della nostra difesa.
Anche dal Piave gli austro-tedeschi sognavano di 6f0Rdato 18

nostra fronte o l'infiltrazione di Zenson voleva .essere come la

prima fenditura dicui.far leva, 11.punto d'appoggio per lo sfon-
damenM. Ora la riconquista dell'ansa fa avanife il soglio semico.

Gli augurî Ael Parlamento al Re

L'Agenzia &¢fani comitnica:
ZONA DI GUERRA, 1. - Sua Maestå il Re ho oggi ricevuto le

rappresentanze del Parlamennto per gli augurî del Capodahno.
Alle ore 16 ha ricevuto la rappresentanza del Senato, eomposta

dell'on. vice presidente marchese Ñmanuele Paternò di Sessal, del
x>Iatore prof Francesio Ruffini e del senatore avv. Adriano Diepa,
accompagnata dal dott. Giulio Mantovant, direttore degli ufnei di

questura del Senato.
Alle ore 16 e mezzo ha ricevµta la rappresentanza della Camera

dei deputati, composta del presidopte S. E. Mareora e del telatg•ë
on. Giuseppe Girardini, deputato di Udine, accompagnata .dal se-

gretario generale della Camera dei deputati, comm. Camillo .Mon-
taloini.
Ad entrambe le deputazioni Sua Maestå -rivolsessentiti ringrazia-

menti per gli auguri presentati, che ricambió esprimendo la più
serena tiducia' nel trionfo delle nostre armi e della nostra causa di

Iiberta e di giustizia.
Le due rappresentanze sono state trattenute a pranzo da Sua

Maestä.
Ecco il testo dell'indirizzo del Senato a S. M. 11 Re:

Sire !
.

« Il consueto omaggio di felicitazioni e di voti, che il Senato del
Regno porge- alla Maesta Vostra, assume da questa ora grave della
nostra storia fervore nuovo e signifloato del tutto singolare. Poi che
non mai come in quest'ora il Senato ha sentito quanto intimamente
congiunto siano le fortune della nazione e quelle dellausua Dinastia
nazionale; nou nai coma in quest'ora l'esempio e la þàrola sopra
ogni altra augusta del Sovrano sono valst a rinsaldare in tutti i
cuori la fede nei destini immortali della patria.
Così Voi vi affermaste, Sire, veramento degno dei maggiori Prin-

cipi del Vostro nome; i quali in ogni tempo, dai cimenti più álipri
e dagli stessi rovespi, incontrati per far sieuri i eonggi &di lågo
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paese e a prepararne le mirabili sorti future, non ebbero se non

inoitamento'a proseguire, immutabili e sereni, le gloriese imprese
animosamente assunte.

Possa il fulgido successo, che sempra fu meritato premio alla loro
virtú, arridere anche alla Vostra. Sia dato presto alla Maesta Vo-

etra di condurre 11 valorosissimo esercito, che in Voi si afflsa e in
Voi si impersona, per le vie delle sue passate vittorio e, con la

forza della sua odierna tenacia, a far libero il sacro suolo d'Italia,
profanato dallo straniero. Ed abbiano per mano vostra le sante

aspirazioni di ogni anima italiana il più pronto e il più pieno com-
pimento.
Questi, Sire, i voti che il Senato vi porge. Ma nessun augurio,

noi sappiamo, può oggi riuscire accetto al Vostro cuore di Re se

non quello, che qui, nel conspetto Vostro, da questa nobilissima
terra venota, va, oltre le linee della eroica battaglia, ai · fratelli

della Venezia invasa; sui quali si sono addensati tuttiidanni,tutti
i dolori, tutti'i lutti della causa comune, e a cui ò assicurata, nei

secoli, la ammirazione e la gratitudino degli italiani ».
Ecco il testo dell'indirizzo della Camera dei deputati a S. M.

11 Re :
ßire !

« L'alta parola di conforto e di fede che nell'ora più triste Vi

eruppo del cuore parve e fu battagliero segriale di raccolta.
Il popolo-italiano profondamente la comprese e talifuronolema-

nifestazioni del suo pieno consenso nella concordia da Voi invocata,
nel proposito di ferma resistenza, nell'accettazione di ogni sacri-
11cio per la salvezza della patria, che la rappresentanza nazionale
ne senti tutto il nobilissimo fervore, consacrandole immediatamente
la un voto solenne.

E, venendo a Voi, Sire, per assolvere l'alto incarico commessoci
di recarvi gli augurî per l'anno novello, Vi ritroviamo ancora,

esempio ammirevole di tenacia e di fede, tra gli eroici sol dati che
contentono il p.asso all'invasore e rinnovano, da Asiago al Piave,
le epiche lotte sostenute sullo Alpi e sul Carao.
Sire, la Vostra Casa seppe già raccogliere le disperse speranze, le

voci fatidiche e ricomporre per sempre l'unità della patria.
Ora l'Italia si stringe a voi come un tempe intorno al Grande

Avo Vostro. * *

Itana è oggi fedele alla missione assunta anora. e che formò,
fra le genti europeo, quasi il tacito patto della sua resurrezione.
Essa accorse a difondere col sangue dei suoi ngli la causa della
civiltà, peb mantenere libere e sicure a tutti i popoli quelle vie del
diritto per lo quali ascese all'indipendenza e ascenderà a maggiari
destini.

.

I popoli, memori che la violenza non ha mai soffocato gli alti
ideali umani, aderiscono a gara alla difesa della libertà;'e quanto
sono più civili e più grandi, tanto più si mostrano risoluti in que-
sto proposito., Il loro giudizio avrà inesorebile adempimento.
A Voi, Sire, alla Vostra virtà di primo cittadino e di primo sol-

dato era riserbato di guidare l'It.alia nell'impresa su. più vasta e

generosa; e nessuna disavventura può cancellare le prove di va-
lore date dalla nostra stirpe e le ragioni indeelinabili della nazione
e della civiltà.
Sire! Le popolazioni delle terre invase della Venezia, le popola-

zioni del Friuli di qua e di là delfisonzo, che poterono da vicino
alumirare la semplice ed austera Vostra grandezza, attendono si-
cure la vittoria vendicatrice della barbarie a cui ora soggiacciono,
mentre quelle che tra l'Alpi e l'Adriatico si estendono fino ai no-
stri naturali confini, com ansla antica e nuova anelano a salutarvi
Liberatore.
La Camera italiana rappresenta tutta l'Italia per un mandato che

in quest'ora le viene dalla voloath dell'intera nazione,' quella di
essere riunita in un solo Stato com'è già in un voto solo.

Sire !
Con la stessa .fede nell'avvenire che sempre sorresse gli eletti del

popolo nelle liete od avverse fortune, la rappresentanza nazionale
Vi porge il suo ornaggio e i suoi augurî.

Augura ogni bene alla graziosa Èegina che le donne italiane
additano quale esempio delle più pure virtt't, alla Madre Vostra
dedita al culto d'ogni gentilezza, al giovinetto Principe, che sarà

degno di Voi, e del grarlde retaggio degli Avi Voutri. .

E inspirandosi all'intimo sentimento della Maestà Vostra e di
tutta la Reale Famiglia, rivolge il più fervido tra gli augurî alla

patria, madre e signora comune dei nostri cuori, del nostri pen-
sieri, della nostra infrangibile volonta >.

Vittorio Emanuele e Poincaré

PARIGI, 1. - S. R. il Re ha diretto al Presidente della Repub-
blica francese il seguente telegramma:
L'anno che ò prossimo a soi·gere mi offre gradita

occasione per inviarle, signor Presidente,, i miei più
sinceri augurî e per rivolgere di cuore alla generosa
nazione francese e al valoroso suo esercito i miei voti
di grandezza e di gloria che la rinnovata fratellanza
d'armi rende viepiù fervidi e fidenti nel trionfo della
causa comune.

VITTORIO EMANTJELE.
Il Presidente della kepubblica francese ha così risposto:
Ringrazio Vestra Maesta dei suoi voti cordiali e la

prego di accogliere Que))i che Le rivolgo in nome della
Francia per la fortuna dell'Italia e per la gloria del
suo esercito. Le truppe alleate che lottanp flanco a
fianco contro il nemico comune fissano por sempre in-

separabili i destini dei popoli che difendono con uno

stesso sforzo il dir$to e la libertà.
RÁIMONDO POINCARÉ.

Lloyd George e l'on. Orlando

LONDRA, 1. - Ecco 11 dispaccio inviato dal primo ministro Lloyd
George al presidente del Consiglio italiano on. Orlando:
< In occasione del capo d'anno, tengo a rivolgere da parte del

Gabinetto di guerra al Governo e al popolo italiani un messaggio
di cordialità. Ogai giorno cho passa, devo farei più chiaramente

comprendere che le speranze del genere umano riposano sul trionfo
della nostra causa, e ogni giorno ci prova che l'amicizia e 11 ria

spetto che nutriamo gli uni per gli altri costituiscono sempre più
come il comento di una alleanza che è ora custode della giustdziá
e della libertà attraverso il mondo.
Toniamo particolarmente a ringraziare l'esercito e la marina ita-

liani pel coraggio spiegato durante lo scorso anxio e per la loro
determinazione a continuare la lotta fino a che.non sia fatta giustizia
e il mondo non sia sbarazzato dalla dominazione di quella auto-.
erazia militare il cui discredito e la cui disfatta sono essenziali a
una pace duratura ».

Nessuna delle mie parole può rendere in modo mieguato l'idos
che cî facciamo di ciò che dobbiamo agli eserciti che combattono e
soffrono, afünchè'coloro che si trovano dietro le linee possano go-
dere la liberth e la pace. Non possiamo che ringraziarvi dal puo-
fondo del enore fermamente convinti che il nuovo anno sarà te..
stimone del frutto dei loro sacrifici, cioé della vittoria della li-•
bert<k
La ;ittoriosa resistenza opposta, malgrado recenti rovesci, dalle

truppe itahane durante 10 scorso mese contro accaniti¾e ripetuti
assalti, riempiasil mondo di ammirazione. Sono certo che I'Ítalia
non soltanto respingerà tutti gli attacchi ulteriori, ma che tra non
molto porterà un altro potente colpo il quale contribuirà non solo aHa
liberazione del paese ma anche a quella dell'Europa minacciata da
tanto tempo dalla .dominazione mihtare ».
S. E. il presidente del Consiglio on. Orlando ha cost rispostó:
< Son sicuro di rendermi interprete fedele non soltanto dal Go.

verno, ma di tutto il popolo d'Italia, nel ringraziare il Gabinetto
di guerra Britannico, e specialmente la Ecoellenza Vostra, del suo
me saggio di augurio. Le parole amichevoli dell'Eccellenza Vostra
sono agcolte da noi con cuore di amici.
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Esse desteranno una profonda eco di flera soddisfazione lassù,
dove i soldati d'Italia, in quotigana fraternità d'armi con le va-

lorose magnitiohe truppe d'Inghilt'erra e di Francia, contendono
sanguinosamente al nemico il sacro suolo della Paga, con un va-
lore, che sembra avere attinto dalla stessa sventura forza più ga-
gliarda e piû tenace energia. Acapglioranno il messaggio. della Ec-

cellenza Vostra con Viva gloia i marinai d'Italia, che montano
buona guardia sul mare, vigilanti ancor più contro insidie che
contro gli aperti.assalti del nemis>
E di questa nuova e solenne pro 9 a di amicizia della nar ione bri-

tennies sark fervi amente grato 1 9E. V. tutto quanto i popolo
italiano, il quale ora più che mai a a a a che un solo vol e : re-

sistere per vincere.
Noi sentiamo, ora come prima, anzi o ni giorna pid

,
essere

nostro supremo overe 11 combattore, al fianeo dei popoli che han-
no dato al mondo la libertà, contro un'egemo ia che sarebbe in-
tollerabile; ed aspettiamo.con ferma fede l'avvento di quella pane
che consentirà ai popoli tutti - grandi e piocolf - di avanzare a

piena indipendenza sulle vie del progresso, ricomposti nell sacra
unità della loro oogelenza nazionale.
Nel ricambiare alla E. V. e al Gabinetto di guerra britannico 11

pia cordiale sàluto e quel fervido augurio che si eleva da tutti i
nostri cuori, io mi permetto di rivolgere questo saluto e questo
augurio, a nome del popolo d'Italia, anche a t tto il popolo in-
glese.
Tra i grandi popoli che hanno illustrato la toria dell' manità,
il popolo inglese vanta il primato della tenacia nella resistenza
alle avvesità: e tale primato gli è conteso soltanto, da Roma an-
stica. Figlia non degenere di Roma si à dimostrata oggi l'Italia, sop-
portando con virile fermezza e eon peridtta dignità l'urto di na

soingura oltremodo grave quanto iinmeritata.
Sappria il popolo iriglese che la tradizionale amicizia, che legava

le due Nazioni é resa ogni giorno più intima e più profonda dai
comuni sacrifizi, dalle comuni speranze e dal sangue che insieme
versiamo per la modésima causa: sappia tutta la nostra ammira-
zione per quanto esso compte in questa lotta gigantesoa goa i suoi
eserciti e con le sue flotte, con la sua potenza oml suo valore, mo-
strando una nqþig ari alla sua grandezza ».

.
CRO¾ACA ITALIANA

Capo 'd'anno. - A Sua Maestå il -Re, per l'occasione del
Capo d'anno, 11 sindaco di Roma ha inviato il seguente tele-
gremma :

, « La olttadinanza di Roma, la oul antica ûerezza rifulse sempre
neHe ore più dàre, rivolge il penatero e gli augurî fei·vidi al Re
che in .mezzo al fi e della gioventú itallea, riafferm l'antico va-
lor6 per la fortuna della patrig,,

.

Sindaco: Prospero Colonna ».
Hanno pure inviati telegrammi di augurio alle LL. MM. 11 Ro,

la Regina E14na, la Regina Mar herita i presidenti del Consiglio
e della Daputadgne provinciale di Roma.
L'on. Luigi Luzzatti, che avalr te 1egrafat a Sua Mestà

,

il Re
dmaggi e voti, in nome dei profughi e suo, ne ha rigevuto in ri-
sposta il seguente dispaccio :

Ai profughi, oui ò rivolto il mio costante pensiero,
ed a Lei le pig vive grazie e gli augurî più cordiali.

VITTORIO EMANUELE.
All'Am aseiAta di Francia ebbe luogo iermattina il consueto ri-

cevimen (della colonia francese per gli augurî di Capo d'anno.

Rispondendo al signor Sauvage l'ambasciatore pronunzib un'ap-
plauditissimo discorso, nel quale, accenando alla alleanza delle due

nazioni disse:

« Nella prova di oui l'Italia ha cosL valorosamente trionfato,ees
ha, da parte sua, dato ai suoi alleati il conforto del suo proprio co-
raggio e della sua magnifica resistenza materiale e morale. L'eses.
cito cho Im stretto le file per colniare i suoi vuoti, che ha fronte'g
giato l'assalto nemico, arrestato l'invasione sul Plave, contenuto
pressione sul Trentino, quest'esei'cito ha diritto al rispetto di
stesso e all'ammirgzione dei suoi alleati. Il Paese che si è subito ff
preso, che ha reagito y orosamente contro anche 11 più lieve segþ
di depressione, che è stato scosso dal fremito di un patriottieln
esaltato, questo paese si rivela più che mai come un grande popbk
il cui passato risponde del suo avvenire. Consideriamo dunqu co:

fiducia il fronte, che combattimenti oroici hanno\ ora laselatt in
tatto e d'onde 1 combattimenti di domani porteranno la b,andler
italiana al di 14 delle antiche frontiere >.

Altri accenni alla intesa franco-italiana suscitarono applausi c)t
si rmnovarono vivissimi allorquando, alla chiusa del discorso, Sm
Eccellenza Barrere invitò a bare alla salute. del President dell
Repubblica e dí Sua Maesth 11 Re d'Italia.
Per i profoght. - Il presidente del Comitato centri le de

friulani, on. senatore Antonino di Pramperò, ha indirizzato an sa
luto ai Comitati di patronato dei friulani, costituiti nel Regno.
Con sentite parole, esortando a dare esemplo di-spirito alto -e se

reno e di austera vita ed incitando alla fede no#¾ vittoria, l'on,
Prampero manda ei Comitati Pincoraggiamento fervido di quello à
Roma, esprimendo il desiderio che tra Comitati si intensillohi la
corrispondenza e si stringa fra tutti eastl'affratellamento.
Croce Rossa italiana. - Ìe oblazioni pervenute al Comi-

tato centrale asêen ono, seçondo l'ultimo bollettino. pubblicato, a
L. 17.861.359,32.

II

TELEGRAMMI " STEFANI
,,

NEW-YORK, 1. - Si ha da Guatemala che nelle recente ántaa
strof6 sono perite un migliaio di persone. ParecchÏ malyiventf ohe
si erano dati al saccheggio sono stati fucilati. Gli abitanti lasciduq
la città poichè continuano terribili seosse.
LONGRA, l. - Il DŒily Chronicle dice che Auckland Geddes

prenderà accordi con le Trade Unions per chiamare sotto le armi
g11 uomini ch lavorano nelle indu trie di guerra, ûnora e o-

nerati.

PARIGI, 1. - I} generale Diaz ha etto al gene ale Foch il se-
guento telegramma:
All'inŸzio delPanno, mentre i sokati di Francia e d'Italia rinno-

vando la fratellanza d'arm1, che r¾voca tanti ricordi eroici, com-
batteno a flanoo à nando pel trionfo degli ideali comuni,mi è grate
offrire al valoroso esercito francese il fcryido augurio di successo
e di fulgida gloria, che gli 6 rivolto dall'esercito italiano,.con sen-
timento di immutabile fiducia e di serena teaacia.
11 generale Foch ha cost risposto:
A nome dell'esercito francese vi rivolgo i più ardenti voti per il

successo dell'esercito italiano e vi osprimo la nostra piena comu-
nanza di sentimenti, non soltanto nel ricordi, ma anche nelPintere
fiducia per l'avvenire e por la vittoria flitalo.
LONDRA, 1. - Il signor Asquith ha diretto all'ambaseiatore

d'Italia una lettora così concepita:
< Nell'augurare alla nobile nazione italiana successi e vittoria nel

nuovo anno, sono lieto di cogliere questa occasione per esprimere
la illimitata ammirazione dei miei concittadini per 11 valore del
suo superbo esercijo che nello più critiche e gravi circostanze ha
mostrato un coraggio ed una risolutione ,degni del glottoso suo pas-
sato.
Sono convinto che gli alleati possono contare con la maggior

fiducia sopra un'Italia che continui a partecipare pienamente e ge-
nerosamente nella bomune difesa della giustizia e della liberta. Il
popolo italiano, dal canto suo, può implicitamonte contare sälPin-
flessibile proponimento degli alleati di assieurargli la realizzazione
delle giuste sue angirazioni nazionali e la liberazione dei suoi oon.
eittadini da ogni dominio straniero >.
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